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1.	 Campo di applicazione
1.1.	 Le presenti condizioni di adesione per lo staking («condizioni di ade-

sione») disciplinano i servizi che PostFinance SA («PostFinance») 
fornisce alla clientela in relazione allo staking di valori patrimoniali 
crittografici. Esse si applicano in aggiunta alle Condizioni di adesione 
per le criptovalute, alle Condizioni generali di PostFinance SA (CG) e 
alle condizioni di adesione Offerta di servizi digitali.

1.2.	 Nello staking i valori patrimoniali crittografici vengono bloccati a ga-
ranzia della sicurezza e della governance di una blockchain proof of 
stake (PoS) da parte di un nodo validatore. La clientela di PostFinance 
può mettere in staking determinati suoi valori patrimoniali crittografici 
per un determinato periodo di tempo conformemente alle norme della 
rispettiva rete fornendo una garanzia di esecuzione (cfr. seguente art. 
5.1), ciò che consente di generare ricompense di staking.

1.3.	 Lo staking di valori patrimoniali crittografici è associato a rischi. 
Leggete con attenzione la Spiegazione dei rischi legati allo staking 
sul nostro sito web.

2.	 Prestazioni
2.1.	 PostFinance offre alla cliente lo staking e l’unstaking di valori patri-

moniali crittografici per conto e a rischio esclusivo della clientela che 
in questo caso, fornendo una garanzia di esecuzione, funge da 
garante nel processo di staking. I servizi comprendono (direttamente 
o indirettamente):
 • la predisposizione e l’esercizio degli hardware e software neces-

sari per consentire a PostFinance di partecipare come validatore 
al processo di consenso di una blockchain PoS;

 • lo staking e l’unstaking nonché il pagamento di ricompense di 
staking alla clientela per indennizzare la garanzia da essa fornita. 

2.2.	 Questi servizi sono associati all’acquisto e alla vendita e/o alla cu-
stodia di valori patrimoniali crittografici (cfr. Condizioni di adesione 
per le criptovalute).

3.	 Staking e unstaking, periodi di blocco
3.1.	 La clientela incarica quale garante PostFinance dello staking e 

dell’unstaking di valori patrimoniali crittografici («ordini») a proprio 
nome, ma per conto e a rischio esclusivo della clientela presso of-
ferenti terzi (cfr. art. 4).

3.2.	 La clientela è autorizzata a impartire a PostFinance ordini riguardanti 
i valori patrimoniali crittografici da mettere in staking (in base all’of-
ferta) e l’importo. I dati relativi ai valori patrimoniali crittografici per i 
quali PostFinance offre lo staking sono pubblicati sul sito web di 
PostFinance. PostFinance si riserva il diritto di modificare o sospendere 
questa offerta in qualsiasi momento e senza preavviso. PostFinance 
può determinare l’offerente terzo (cfr. art. 4), la durata e le altre condi-
zioni dello staking con il dovuto potere discrezionale.

3.3.	 Gli ordini vengono trasmessi mediante canali elettronici sicuri 
(e-finance, PostFinance App). Se un ordine è stato trasmesso in 
modo valido, è possibile richiedere l’annullamento solo se l’ordine 
non è ancora stato eseguito. PostFinance decide in merito alla ri-
chiesta di storno a propria discrezione. 

3.4.	 Gli ordini di staking vengono eseguiti se (i) la giacenza del portafo-
glio della clientela dei valori patrimoniali crittografici da mettere in 
staking presenta un importo corrispondente pari almeno al valore 
dell’ordine di staking e (ii) nessuna circostanza tecnica impedisce 
l’esecuzione. 

3.5.	 Gli ordini di unstaking vengono eseguiti non appena (i) un periodo di 
lock-up imposto dalla blockchain e/o il periodo minimo concordato 
contrattualmente dello staking è scaduto e (ii) nessuna circostanza 
tecnica impedisce l’esecuzione. La durata minima dello staking con-
cordata contrattualmente risulta dalle condizioni dell’offerta di 
PostFinance. Tali condizioni dell’offerta possono essere modificate 
da PostFinance in qualsiasi momento ai sensi dell’art. 3.2.

3.6.	 La clientela riconosce che PostFinance non è tenuta a eseguire gli 
ordini (in particolare l’unstaking) entro un determinato periodo di 
tempo. PostFinance si riserva il diritto di rifiutare gli ordini (comprese 
le richieste di modifica o annullamento degli ordini) senza indicarne 
i motivi o di sottoporli a condizioni supplementari. Se le istruzioni 
sono poco chiare o contraddittorie, PostFinance può decidere di non 
eseguire l’ordine.

3.7.	 Se la clientela non ha selezionato l’opzione «Rinnovo automatico», 
i valori patrimoniali crittografici non saranno automaticamente ri-

messi in staking («restaking») e la clientela, se desidera fare nuova-
mente staking con i valori patrimoniali crittografici, deve conferire 
un nuovo ordine separato.

3.8.	 La clientela prende atto e accetta che nello staking possono tro-
vare applicazione periodi di blocco e di attesa più lunghi, durante 
i quali non è possibile alcun accesso alle criptovalute interessate 
che pertanto non possono essere trasferite né vendute. Ciò ri-
guarda, da un lato, la durata minima dello staking concordata con-
trattualmente e/o determinata dalla blockchain. La maggior parte 
delle criptovalute deve inoltre essere bloccata per un determinato 
periodo prima di generare ricompense di staking. Anche il processo 
di unstaking può prevedere un periodo di blocco e/o di attesa che 
sfocia in un ritardo nel riscatto delle criptovalute bloccate dopo il 
conferimento di un eventuale ordine di unstaking. Fatta eccezione 
per la durata minima dello staking concordata contrattualmente, 
PostFinance non ha alcuna influenza sulla presenza, sull’entità, sulla 
durata o sulla decorrenza dei periodi di blocco e di attesa. PostFinance 
non assume nessuna responsabilità per eventuali oscillazioni dei 
corsi o perdite complessive di valore durante questi periodi di blocco 
e di attesa e durate minime dello staking.

4.	 Ricorso a offerenti terzi
4.1.	 PostFinance non gestisce alcuna infrastruttura di staking propria, 

ma si affida a istituti sottoposti a vigilanza prudenziale con una 
buona solvibilità o a società affiliate di un gruppo finanziario con-
solidato e sottoposto a vigilanza prudenziale con tale buona solvi-
bilità (offerenti terzi). PostFinance sceglie gli offerenti terzi a sua li-
bera discrezione e li sottopone a una verifica della due diligence in 
linea con i requisiti regolatori dell’Autorità federale di vigilanza sui 
mercati finanziari FINMA. Con un ordine la clientela autorizza 
PostFinance anche a ricorrere tali terzi.

4.2.	 PostFinance e/o l’offerente terzo sono autorizzati a intraprendere tutti 
i passi ritenuti adeguati o necessari affinché i valori patrimoniali crit-
tografici possano prender parte al meccanismo di convalida della 
blockchain PoS, in particolare a: (i) ricorrere a terzi in Svizzera e all’e-
stero, (ii) bloccare i valori patrimoniali crittografici e (iii) includere i valori 
patrimoniali crittografici in un pool contract o in uno smart contract.

4.3.	 Se l’offerente terzo non adempie ai suoi obblighi o vi adempie solo 
parzialmente, PostFinance cede alla clientela i suoi ev. diritti nei 
confronti dell’offerente terzo lasciandone l’esercizio alla clientela. 
Non sussistono altri obblighi di PostFinance. La clientela si assume 
i relativi rischi, in particolare il rischio di insolvibilità del terzo 
(rischio del credere).

4.4.	 I valori patrimoniali crittografici oggetto di staking, in virtù della 
collaborazione di PostFinance con gli offerenti terzi, sono crediti 
detenuti a titolo fiduciario ai sensi dell’art. 16 n. 2 della Legge sulle 
banche. La clientela prende atto e accetta che in caso di inadempi-
mento di un offerente terzio la facoltà di disporre sui valori patrimo-
niali crittografici può essere temporaneamente sospesa.

5.	 Ricompense di staking 
5.1.	 Le ricompense di staking sono un’indennità per la garanzia con-

cessa dalla clientela (blocco dei valori patrimoniali crittografici con 
fornitura di una garanzia di esecuzione) nel processo di staking.

5.2.	 La clientela prende atto e accetta che la generazione e il paga-
mento di ricompense di staking non è garantito e che la clientela 
di PostFinance non ha alcun diritto alle ricompense di staking che 
non pervengono a PostFinance. PostFinance attribuisce alla sua 
clientela le ricompense di staking pervenute in proporzione ai rispet-
tivi valori patrimoniali oggetto di staking. Dai pagamenti di ricom-
pense di staking non è possibile desumere alcun diritto a ricompense 
di staking per il futuro. L’ammontare delle ricompense di staking di-
pende da fattori al di fuori del settore di influenza di PostFinance e 
dipende dalla quantità dei valori patrimoniali crittografici bloccati da 
un nodo validatore, dalla tempistica concreta dello staking e da ulte-
riori fattori. PostFinance non garantisce né una quota percentuale 
determinata, né un rendimento per un determinato periodo di tempo. 
Tutte le indicazioni negli opuscoli, sul sito web di PostFinance, in 
e-finance o rilasciate in modo equiparabile sulle ricompense di 
staking attese si basano su condizioni di rete e dati storici che 
possono cambiare nel corso del tempo e fungono soltanto da va-
lori indicativi non vincolanti.46
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6.	 Meccanismi di governance e coordinamento
6.1.	 Determinati protocolli di staking possono prevedere meccanismi di 

governance e di coordinamento per mezzo dei quali i gestori dei 
nodi di staking possono ev. coordinare le modifiche del protocollo 
proposte. La clientela autorizza PostFinance ad adottare tutte le 
decisioni in materia di governance e ad esercitare tutti i diritti di voto 
a propria descrizione e rinuncia esplicitamente e irrevocabilmente 
ai sui diritti in merito.

7.	 Custodia collettiva
7.1.	 Nello staking avviene un trasferimento in un cosiddetto staked wallet, 

in cui i valori patrimoniali crittografici oggetto di staking di un/una 
cliente vengono detenuti insieme ai valori patrimoniali crittografici 
dello stesso tipo appartenenti ad altri/e clienti («deposito collettivo»).

8.	 Gestione degli hard fork e di eventi simili
8.1.	 PostFinance non è tenuta a monitorare hard fork ed eventi simili e 

ad informarne la clientela.
8.2.	 La clientela prende atto e accetta che in relazione ai valori crittogra-

fici oggetto di staking non può effettuare nessuna operazione in 
caso di hard fork ed eventi simili.

8.3.	 Maggiori informazioni sul trattamento di hard fork ed eventi simili 
sono disponibili nelle Condizioni di adesione per le criptovalute.

9.	 Commissioni e fatturazione
9.1.	 La clientela è tenuta corrispondere a PostFinance le commissioni 

per la fornitura dei servizi di validatore ai sensi dell’art. 2 secondo i 
prezzi e le condizioni attuali pubblicati sul sito web di PostFinance o 
concordati per iscritto in separate sede. Non si applica nessuna 
commissione se non viene generata alcuna ricompensa di staking. 

9.2.	 La commissione è calcolata in percentuale delle ricompense di 
staking. PostFinance, a propria discrezione, può dedurre la commis-
sione dalle ricompense di staking o addebitarle alla clientela in va-
luta fiat (come ad es. CHF) nonché compensarle con eventuali crediti 
della clientela. 

9.3.	 PostFinance si riserva il diritto di adeguare in qualsiasi momento 
prezzi e condizioni. La clientela sarà informata di tali modifiche in un 
modo ritenuto adeguato da PostFinance.

9.4.	 PostFinance può sbloccare e vendere i valori patrimoniali crittogra-
fici oggetto di staking della clientela per compensare i saldi negativi 
di uno dei suoi altri conti. Tale operazione può eventualmente com-
portare la liquidazione immediata di posizioni per conto della clien-
tela senza nessuna ulteriore comunicazione nonché, tra l’altro, 
commissioni e perdite valutarie e/o di corso. 

10.	 Rischi e assunzione del rischio
10.1.	Lo staking di valori patrimoniali crittografici è associato a rischi. 

Con la fruizione del servizio la clientela prende atto e accetta 
anche la spiegazione dei rischi («Spiegazione dei rischi legati allo 
staking») messa a disposizione sul sito web di PostFinance e i rischi 
ivi illustrati. PostFinance può aggiornare periodicamente la Spiega-
zione dei rischi legati allo staking. La versione attuale della Spiega-
zione dei rischi legati allo staking costituisce parte integrante del 
presente contratto. 

10.2.	La clientela si assume tutti i rischi legati allo staking, incluso il ri-
schio che i valori patrimoniali crittografici oggetto di staking non 
vengano temporaneamente o permanentemente selezionati per la 
produzione dei blocchi, che un ciclo di ricompensa venga omesso 
per ragioni operative o tecniche e non vengano pertanto corrispo-
ste ricompense, o che i valori patrimoniali crittografici oggetto di 
staking siano colpiti da slashing. 

10.3.	La clientela si assume tutte le conseguenze economiche e giuridi-
che derivanti i) da misure adottate da un’autorità, da un’autorità di 
regolazione o di autoregolazione oppure ii) dall’esecuzione di mec-
canismi di consenso o simili in relazione allo staking di valori patri-
moniali crittografici, inclusi eventuali divieti o restrizioni di staking, 
sospensione o esclusione della convertibilità o modifiche della 
funzionalità, le cui conseguenze possono incidere sul patrimonio 
della clientela. 

10.4.	PostFinance si presenta in proprio nome nei confronti di un offerente 
terzo (cfr. art. 3.1). PostFinance è tenuta a consegnare alla sua clien-
tela unicamente quanto da essa ricevuto sulla base dell’investimento 

fiduciario dall’offerente terzo, oppure a cederle ev. suoi diritti nei con-
fronti dell’offerente terzo, nella misura in cui questi non siano già stati 
trasferiti in altro modo alla clientela. La clientela si assume in parti-
colare il rischio di valuta, di trasferimento e, riguardo all’offerente 
terzo, il rischio d’inadempimento (cfr. art. 4.3). PostFinance non è 
esposta a questo tipo di rischi legati all’investimento, alla gestione e 
alla vendita del bene fiduciario.

11.	 Nessuna offerta e nessuna consulenza 
11.1.	La clientela è consapevole che PostFinance non conosce, o cono-

sce solo parzialmente, la sua situazione personale e, segnatamente, 
patrimoniale. Il fatto che PostFinance fornisca o esegua servizi alla 
clientela ai sensi dell’art. 2 non significa che li raccomandi o che li 
consideri adeguati o idonei alla clientela per la sua situazione per-
sonale. PostFinance non verifica l’adeguatezza e/o l’idoneità degli 
ordini introdotti dalla clientela. PostFinance non fornisce alcuna 
consulenza in investimenti, legale o fiscale. Le decisioni d’investi-
mento della clientela si basano esclusivamente sulla sua valuta-
zione personale, sulla sua situazione finanziaria e sui suoi obiettivi 
d’investimento, nonché sulla sua personale interpretazione delle 
informazioni disponibili. La clientela si assume l’esclusiva responsa-
bilità di queste decisioni. 

11.2.	La clientela deve prendere in considerazione la propria situazione 
personale (segnatamente in ambito finanziario e fiscale), la sua 
tolleranza del rischio, i suoi obiettivi d’investimento e altre circo-
stanze rilevanti per determinare se fare staking di valori patrimoniali 
crittografici sia opportuno. La clientela può fare staking solo in valori 
patrimoniali crittografici dei quali può sopportare la perdita senza 
modificare il proprio tenore di vita. La clientela deve interrompere 
l’utilizzo di questo servizio non appena la sua situazione personale 
non ne consenta più la fruizione. La clientela prende atto e com-
prende che le transazioni non garantiscono ricavi regolari e/o sicuri.

11.3.	Il trattamento fiscale dello staking e delle ricompense può essere 
connesso a incertezze. La clientela è responsabile in via esclusiva 
della valutazione delle conseguenze fiscali dello staking dei suoi 
valori patrimoniali digitali e del rispetto delle leggi e prassi fiscali 
vigenti.

12.	 Acquisto dei servizi dall’estero
12.1.	L’acquisto dei servizi dall’estero può essere soggetto a restrizioni 

giuridiche locali oppure, in determinate circostanze, violare regole 
del diritto estero. È compito della clientela informarsi in proposito e 
assicurarsi di non violare alcuna legge straniera tramite l’utilizzo del 
prodotto. PostFinance declina ogni responsabilità in merito.

13.	 Nessuna garanzia o promessa
13.1.	PostFinance non si impegna e non rilascia nessuna garanzia o 

promessa che (i) i valori patrimoniali crittografici che compaiono 
quale «oggetto di staking» (o formulazione simile) nel sistema par-
tecipino efficacemente ai meccanismi di convalida, (ii) PostFinance 
sia in grado di sbloccare i valori patrimoniali crittografici oggetto 
di staking e/o che i valori patrimoniali oggetto di staking non va-
dano persi o non vengano compromessi e iii) tutti gli atti compiuti 
dai suoi offerenti terzi, delegati o subdepositari siano adeguati.

14.	 Limitazione della responsabilità e risarcimento danni
14.1.	PostFinance esclude ogni responsabilità per perdite o danni in-

sorti senza alcuna violazione dell’obbligo di diligenza abituale di 
PostFinance. In caso di violazione dell’obbligo di diligenza abi-
tuale, la responsabilità di PostFinance è limitata alle perdite o ai 
danni diretti causati intenzionalmente o per negligenza grave. Per 
quanto consentito dalle disposizioni imperative del diritto sviz-
zero, la responsabilità di PostFinance per danni diretti/indiretti o 
perdite (incl. lucro cessante delle clientela o di terzi e ulteriori 
danni conseguenti) e la responsabilità per gli offerenti terzi e/o le 
persone ausiliarie è esclusa. In particolare PostFinance non si as-
sume alcuna responsabilità per qualsiasi perdita o danno a seguito 
(i) di perdita di valori patrimoniali crittografici, in particolare a causa 
di eventi di slashing, (ii) di periodi di blocco e di attesa (periodi di 
lock-up), (iii) di malfunzionamento o guasto di sistemi, hardware o 
software di terzi, (iv) di inesecuzione, esecuzione parziale o ritardata 
di ordini, (v) di errori di trasmissione, guasti tecnici e attacchi illeciti 
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ai sistemi IT/computer della clientela, (vi) di hacking, furto, truffa, 
ciberattacco, smarrimento della chiave privata (private key») e ulte-
riori eventi di perdita, (vii) di eventi o verificarsi di rischi al di fuori del 
settore d’influenza di PostFinance, (viii) di provocazioni o peggiora-
menti del danno o della perdita per mancata adozione di misure di 
riduzione del danno da parte della clientela, (ix) di acquisto dei 
servizi dall’estero, (x) di sospensione del servizio in conformità alle 
disposizioni di questo contratto e/o in caso di forza maggiore.

14.2.	La clientela si impegna a indennizzare e a risarcire PostFinance 
nell’ambito di diritti di responsabilità, danni, perdite, costi o spese 
(incluse quelle legali di entità adeguata) sostenuti o subiti da 
PostFinance in seguito a misure adottate dalla clientela per l’ese-
cuzione di un ordine che PostFinance ha ricevuto dalla clientela 
nell’ambito del presente contratto, ovvero nella fattispecie (i) una 
violazione da parte della clientela di dichiarazioni e/o garanzie 
(segnatamente quelle previste nel presente contratto, nella docu-
mentazione di sottoscrizione e/o nella documentazione dell’of-
ferta); o (ii) negligenza, frode o comportamento scorretto da parte 
della clientela.

15.	 Adeguamenti e modifica delle condizioni
15.1.	PostFinance può modificare in qualsiasi momento l’entità del servi-

zio e/o le condizioni di utilizzo o di accesso allo stesso come pure 
imporre limitazioni o condizioni.

15.2.	PostFinance ha la facoltà di modificare in qualsiasi momento le 
condizioni contrattuali conformemente alle Condizioni generali. Le 
modifiche vengono comunicate preventivamente alla clientela in 
modo adeguato. Se la clientela non è d’accordo con le modifiche 
può disdire i servizi conformemente all’art. 16.

16.	 Cessazione dei servizi
16.1.	La clientela e PostFinance possono disdire questo contratto in qual-

siasi momento. Il decesso, l’incapacità di agire o il fallimento del o 
della cliente non comportano la revoca di questo contratto.

16.2.	Se PostFinance sospende i servizi e/o rescinde questo contratto 
conformemente alle Condizioni generali, i valori patrimoniali critto-
grafici della clientela saranno sbloccati («unstaked»). 

16.3.	Una disdetta di questo contratto da parte della clientela conforme-
mente alle presenti CA non ha nessun influsso sulla durata minima 
dello staking concordata contrattualmente degli ordini di staking in 
corso. In questo caso, i valori patrimoniali crittografici della clientela 
al termine della durata minima e/o dei periodi di blocco e di attesa 
sono messi a disposizione e non diventano nuovamente oggetto di 
staking.

16.4.	La disdetta dei servizi di commercio e custodia è disciplinata dalle 
Condizioni di adesione per le criptovalute. 
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